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PARTE UFFICIALE

Il Numero OOOLXXXVI (Parte supplementare) della Raccolla
u//lciale delle leggi e dei !decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduti l'articolo 23, ultimo alinea, della legge 17 luglio
1890 n. 6955 (Serie 36), e l'articolo 16 del Regolamento
per l'esecuzione di essa, approvato con R. decreto 1° feb-
braio 1891 a. 66;
Veduto il R. decreto 1• luglio 1891 n. 420, che limita

le zone degli antichi Istituti di Credito fondiario;
Veduta la domanda della Direzione delle Opere jpie di

San Paolo di Torino in data 24 ottobre 1891, con la

quale si chiede l'autorizzazione all'esercizio del Credito fon-
diario locala nella zona di Roma ;

Sulla proposta del Ministra di Agricoltura, Industria o

Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sua Maestà il Re, in seguito all'avvenuto decesso di Articolo unico.

S. A. I. e R. il Principe Enrico Antonio Maria Ranieri, Le operazioni di Credito fondiario per le Opere pie di
Arciduca d'Austria-Ungheria, Zio della M. S., ha ordinato San Paolo di Torino si estendono, oltre alla zona asse-

un lutto di Corte di giorni 40, a partire dal 1• dicembre gnata col n. 5 del Regolamento 16 luglio 1891, n. 420,
corrente. anche nella provincia di Roma.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilloSEN A TO DE I REGNO
tiello stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

Commissari nominati dagli Uffici nell'adunanza del 1 decembre 1891 leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
per Pesame del disegno di leg¿e « Nuova concessione ai Comuni at chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
-valersi delle disposizioni dell'art. 18 della legge pel risanamento della
.cittk.d! Napoli ».

U//lcio lo senatore Basteris.

» 2° » Gadda.

» 3 > Zini.
» 4° » Manfredi Giuseppe.

Dato a Roma, addi 12 novembre 1891.

UMBERTO.

Cmmani.

» 45° > Di Prampero• Visto, il Guwdssigilli: L. Fxanants.
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PIl0MOZIONI E DISPOSIZIONI Nesserf Gittliano, 9 bersaglieri.
Colao Giovanni, 23 fanteria.

DiBDOS
Vannicola Bartolomeo, 33 Id.

Oni falle 9805 9078098488 dipetit(¢ÿ¡gg gal Mi- Poggi Guido, 1 alpini.

Aro della Guerra•' Carlettf fiberto, 2 granalferi.

EsWRCETO Paa
Pizzorni EA'ore, 20 fanterla.

Stato maggiore generale.
Ilogic Raour, i* granatieri.

Con R. decreto del 19 novembre 1891: De Mandate Are angelo, 25 fanteria.

-

00 *:av. Glacinto, maggiore generale comandante territoriale del Fusco Romolo, '/ e 1pini.

lionlo in Piacenza, esonerato da tale comando e nominato co. Leoneffi Vincenzo, y fanteria.

mandanto stabile del presidio di Mantova, Sarno Alessandro, distro,'to Monza.

Corpo di stato maggiore. Cottino Sebastiano, 39 fante'ria.
Con determinaziono ministeriale del 27 novembre 1891. Infaenza Francesco, 28 Id.

Goggia cav. Vincenzo, tenente colonnello addetto al comando del Crispi Francesco, 12 bersaglierf,'

corpo, nominato capo di stato maggiore divisiono Breseta. Papareld Silvio, 23 fanteria,

no cay. Federico, id., kl. td. 14. divisione Catanzaro LeVI Minzi Aldo, 33 id.

Ragni caV, Ottavio, id. capo stato maggiore divisione Otanzaro, tra. Zussial Girolamo, 2 id.

f0rito nella stessa quallth divisione Chieti, Pierazzi Nicolð, 12 bersaglieri.

o acaV. Giuseppe, id· 14. divisiono Chieti, Id. id. divisione Rossero Achille, 6 alpint.
Ferrari Giuseppe, 34 fanteri2,

Arma di fanteria- Sarli Enrico, 39 id.

Cigli
Con R. decreto del 18 novembre 1891: Malaguzzi Ferdinando, 40 id.

,ana cav. Francesco, capitano applicato di stato maggiore al Mi- Marcucci Augusto, 41 id.

Stero guerra, collocato in postzione ausillarla per sua domanda Rosaz Pietro, 46 id.

dal 16 dicembre 1891 ·
Antoldi Arrigo, 1 bersaglieri,

onginotti Giuseppe, Id. 47 fanteria, rimosso dal grado e dall'im. Galanti Arturo, 46 fanterla,

plego, Falaschi Enrico, 48 id.

Ferraris
n R. decreto del 19 novembre 1891: Ponzo Massimino, 2 bersaglieri.

dal eco anCdad colonnello comandante P11 bersaglieri, esonerato Butfa Di Perrero Carlo, comando regie truppe Africa U, D.

p. donto
controindicato reggimento e nominato coman- Bavagnoli Giuseppe, 57 tanteria.

fass
in 2' gella scuola centrale di tiro di fauteria. Chiaramella Bernardo, 59 id.

..Leav•Ajossandrd Id. comandante in 2° della scuola contrale di A'orra Tommaso, 64 Id.

.

an elria, Id. dal cogudo controindicato e nominato co. yg motti Alfonso, distretto Pinerolo,

gatti 1 borsaglierf
,

Marras sosetro, 69 fanteria.

0Ëono cav. darÌo, Id. coma ate il 2° fanterio, traste
to al comando Masnada Gi vannt, 5 alpini,

del distretto di Varese.
Peroeco Achilk

71 fanterla.

Paladini cav. Cosaro id. comandante 11 47 fautoria, esonerato dall'in.
Manfredi Pietro, 2 ,alpini.

cariCO di commissario militam per le ferrovie-
Villan.' Francescoa 72 -

anteria.

Du?0 env. Luigi, tenente col mnello, incaricato
delle funzioni di capo

A.9na di cavalleria.

' di divisione al Ministero guerra, promosso colonnello nell'arma Coy R. decreto
del 18 novembre 1891:

,
stossa continuando noll'attuale sua carica• Lavista cav. Giusepanc, colonnello

comandante 11 reggimento cavallo-

Sorafini cav. Giullo, Id. nel carpo di stato maggiore, id, id, nell'aama ria Pfemonte, colld¢ato a riposo a sua domanda por anzianità di

dl fanteria o nominato e smandante del 2' reggimento fanteria- servizio e per età tal 16 dicembro 1891 ed inscritto nella

Carta nob. Plotro, id. 35 fanteria, nominato comandante il distretto riserva.

di Rovigo.
Galletti di s. Cataldo Rugglero, capitano reggimento Padova, glo-

Brur¡ çay, Alessandro, maggiore comandato
al comando del corpo di co!!ocato in ospettativa per n

motivi di famigile,

stato magglore, nominato commissario
militare per le ferrovie.

Con R. decreto del 1'O novembre 1891:

Caleatorra Antonino, fonente 78 innteria,
revocato dall'impiego· Lucini cav. Enrico, tenente colonnello .nel corpo di stato maggiore,

Guald! Antonio, tenente 64 fanteria, collocato in aspettativa por inter- trasferito nell'arma di cavallerta t*d assegnato al reggimento

mith tempornrio non provenienti dal servizio.

Casciani Adolfo, sottotonanto 2 alpini, Id. id. per informità temporarie

incontrato per ragioni di servizio.

So to onenti promoss! tonenti contmuando
nelfattuale loro posi-

zlorio.
Catizone Francesco, 14 fanteria.

Boran din! Lamborto, 12 id.

La Daga Antoalo, 2 granattert.
Licomati Carmine, 1• bersagliori.

Ferraccioli Eutichlano, 7 id.

Valerio Papa Pietro, 8 fd.

Corradl Danto, 1 granatieri.
Gavagnin Giovanut, 18 fanteria.

Mazzucco Ettore, 12 id.

Bartolini Tommaso, 19 id.

Cordella Carlo, 20 id.

Borst Giuseppe, 46 id.

Strazza Carlo, 21 id.

Foggia.
Bourbon Del Monte Filippo, tenente

in aspett ativa per motivi di fa-

miglia a Roma, trasferito in aspettativa pv tiduzione di corpo.

Fontann Carlo, sottotenente id. a Napoli, fd. id.

Garibaldi Glutio, sottotenente reggimento
Saluzzo y, D. promosso te.

neate cominuando nell'attuale posizione.
Baratta Carlo, id. id Roma, id i-1.

Marutti Fabio. id. id. Monferrato, id.
id.

Corpo sanitario militare

con B. decreti del 18 novembre 1891:

Pace.d Orlando, tonente med.co in aspettativa per motivi di famiglia

a Lesa (Novara), trasferito in aspettativa per riduzione di corpo.

Piceni Orlando, id. in aspettativa a Lesa (Novara), richiamato in ser-

vizio al 94 fanteria.
Gorpo contabile militare .

Con R. decreto del 19 novembre 1891:

Fncheris Cesare, capitano contabile Osoedale Piacenza,
collocato in po-

sizione unstliaria per sua domanda, dal
1° dicembre 1891.
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Aloltipir:a Ercole, sottotenente contabile d1stretLO GOBOTag 70TOCB40
*dell'impiego,

CorPO ergerinario mi flare.
Con R. docreto del 18 novembro 1891:

Cicconi Beniamino, capitano veterinario 3 artiglierla, collocato in po-
sizlone ausill'atla, per sua domanda dal 16 dicembre 1891.

Colla Arcangel% dottoro in zooistria, sottotenonte veterinario di com-
plement'4 10 artigileria, nominato sottotenente veterinario nello
stessq teggimento. Si presenterà alla scuola dl cavaHerla per 11
citao di medicina vetermarla militare.

Con R. decreto del19 novembre 1891:
ÛIIV0ti Alessandro, tenente veterinario in aspettativa por riduzlono di

torpo a Roccabernarda (Catanzaro), richiamato in sorvizio effet-
tivo al 12 artiglieria.

Ugiciait di complessento dell'esercito permanente.
Con R. decreto del 9 novembre 1891:

Giardina .Stefano, sottotenento fonteria distretto Palermo, dispensato
da ogni servizio militare, per Informith indipendenti da cause di
servizio.

MILIEIA MOBIE.E.

Con R. decreto del 19 novembre 1891:
Sticea Angelo, sottotenento complemento 2 alpini, nato nel 1885, ac-

cettata la dimissione dal graio.
MII.IzIA TERRITORIAIJE

Con R. decreto del 19 novembre 1891:
Perinetti Eugento, sottuffielato con più di otto anni d1 servizio, dimo-

raate a Piacenza, nominato sottotenente nella milizia territoriale
fanterla, 71* battaglione, Placenza.

Nobilloni Glovanni, id, id. Cagl'arl, Id. id. 37 id. Cagliari.
ItsTzczAz.I DI RISERVA.

' Con R. decreto del 18 novembro 1801:
De Nattels Ignazio, capitano commissario, disponsato por sua do -

manda e per ragione di età da ogni serviz'o eventuale.
Con R. decreto del 19 novombre 1841:

Bottast.i cav. Carlo, tenente colonnello contab le, residento a Torino,
dispensato, in seguito a sua domanda o por ragioni di eth, da
ogni servizio evontuale, conservando l'onore dell'uniformo.

IMPIEGATI CIVIE.I.
Con R. decreto del 23 novembre 1801:

Campanile Luigi, capotecnico principale d'artiglieria o gento di 2*
alasse direzlone artiglioria Ancona, collocato a riposo, a sua do-
manda, per anzianilà d1 servizio dal 1ß dicembre 1891.

I i

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal MS-
nistero della Marina:

Con 8. decreto del 15 ottobro 1891.
Cerato Giacomo, capo macchinista principalo, collocato nella posizlooo

di sorvizio ausiliarlo in seguito a sua domanda, ammesso a far

valoro 1 titoli a pensjono ed inscritto cot proprio grado nella
risorva navale, a decorrore dal 10 novembro 1891.

Con R. decreto delPB novembro 1891.
Treves dottor Carlo, vice segretario di 2. classe nel Ministeto della

marina, temporaneamente sotto lo armi nel R. esercito, richla-
mato in serv:zto con l'anzionità stabilita dal rrgio decreto por-
tante la sua nomina a vice segretario di 2. elassa a datare
dal 10 novembre 1891.

Con RR. decreti del 12 novembre 1891.
Sartoris Maurizio, capitano di fregata, nominato comandante dell'incro-

clatom Savoia.
Alvisl Anteo, sottotenento di vascella, promosso tenento di Vascello a

docorrere dal 16 novembre 1891, con riserva di anzianità, rima-
nondo classificato nel nuovo grado fra ilsignori Do Gross! Fortu-
nato eD lda Italo.

MINISTERO

di Agricoltura, Industria e Commeroio

D.VISIONE I -- SBZIONE II - Sotto SEORETAIUATO DI STATo

W•asfertroen¢o di privat¢oa itadustriale.
Con atto in forma privata, Ormato a Lipsia (Gormania) 11 19 agosto

1891 e registrato addl 19 ottobre successivo all'uß1elo del Registro d

Milano al n. 4392, vol. 538, fog. 90, reg. atti privati, colla spesa di

L. 2,40, 11 sig. Albert Schoenerstedt di Berlino cedette alla Societa

« IIellos Action Gesellschaft fiir electrisches Licht e Telegraphenbau
di Ehrenrold und Cologno (Germania) e tutti e singoll 1 dhitti a lui

spettanti in forza dell'atte stato dI privativa rilasciatog11 in Italia 11

10 marzo 1891 por fanno a datare dal 31 marzo iB91 pel trovato

dal titolo: « Lampo diectrique à arc », n. 155, vol. 57, reg. att1.
Detto atto presentato per gli ofretti di cut all'art. 46 della legge

30 ottobre 1859 u. 3731, alla Profettura di Milano 11 21 ottobro 1891,
oro 4 pom., al n. d'ord. 400, venne reSistrato presso questo Ministoro

al n. 1089 del registro trasferimenti.
Roma, addi 30 novembre 1891.

Il Direttore capo della fa divisione

G. FADIGA.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIEIO DEI TELEGRAFI)

A.vviso.
È rastabihta la linea terrestro fra la Repubblica Argentina ed it

Chill.
I toleçrammi per tutti gli Stati o territori deh'America del Sud,

riprendono l'istradamento normale.

Roma, 30 novembre 1891.

DIREZIONE GENERALE DICL DEBITO PUBBLICO

Rarrsrraa n'DITESTAZIONE ga IIDASIONO)
SI ð dichiarato che le rendit; seguenti del consolidato 50;O, cloð:

N. 621039 d'Iscrizione sul registri della Direzione Gonorale per IIre 400,
al nome di Carlevarino Angelo fu Paolo, e N. 633191 di 11ro 05 at
nome di Carleyarin! Angelo fu Paolo, furono cosi intestate per errore
occorso nelle Indicazioni dato dal richiedenti all'Amministrazione del
Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestersi a Carlevarino
0Mautano-Angelo-Francesco fu Paolo, vero proprietario dello rendito
stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sleno stato notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 20 novembro 1891.
n Direttore generate

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ûa pdËËdg%i0NB).
81 ð dichiarato che la rondita seguente del Consolldato 5 0¡O, cloa:

n. 681600 d'iscriziono sui registri della Direzione Generale per lire 600,
al nome di Gambaro Giovanni, Agostino, Ludovico, Arrigo, Giustino
e Tito fu Luigl, gli ultimi quattro minori sotto la patria potestå do!!a
loro madre Giuseppina Castiglione fu Paolo, eresil indivist, con vin-•
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colo di usufrutto a Poègi Giovanni Battista fu Agostino, fu coal in-
testata per erroro occorso nelle indicúzioni date dal richiedent1 al-
PAmministruzione d•l.Debito Pubblico, montreelië doveva invece in-

testarsia Gambaro Giovanni, Agostino,' AlarcoLudovico-Paolo, An-
tonly-Arrigo, Rinaldo-Glustino, o JtinaldonTito fu Luigi, gli ultimi
quattro minori, sotto la .patria.potestå della loro madre Giuseppina
Cesilglionp fu Paglo, eredi. Indivisi, con vincolo di usufrutto a Poggi
Vincenzo fu Agostinò, 'rlsliËtdvamente vori proprietari ed usufrut-
tuario 'della rendita stessa.

. A termini dell'art..'12 del regolamento sul Debito Pubblico, si difllda
.chlunque possa averv1 interesso che, trascor60 Un meSe dalla prima
pubblicaziono di questo avviso, ove non sleBO Glat0 B0tißcate oppo-
sizioni a questa Direziono Generale, si procederà alla rettifica di detta
,is Ÿiziono nel modo richiesto.

Iloma, 11 9 novembro 1891.
li Diregiore Generato

lyOVELLI.

I

RETTIPICA D'INTESTA2IONB (Û* pŠlid4%iOfid).
SI ó dichiarato cho lo rendite seguenti del Consolldato 5 010, cicò:

n. 481057 d'iscrizione sul registri della D1rezione generale (corrispen-
dento al n. 86657 dolla solipressa Direzione di Torino) per L. 270,
al n amo d1 Iluggleri Cesare fû Paolo, domiciliato in Ferrara; e n. 4õ6070
d'Herbione sul registri della Di'ozione generale (corrispondente al
n. 60770 d sla soppressa DIrezlone di Torino) per L. 350, al nome di
Ituggorf Cetare fu Paolo, d 'mt I'lato in firescia, sono state coal in-
to tato rer rroro occorso nelle ind.cazioni date dai richiedenti all'Am-
mi dstraz'one del Debito Pubblico. roentrechè dovevano invece In-
testar i a Ruggeri Cesare fu Paolo, dom ciliato in Ferrara, vero pro-
prietario delle rendste stesse.
A termini de1Patt. 72 del Regolamento sul Djlto Pubblico, si dif•

fl la chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
.prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
oppos'zioni a questa Direziono Generale, si procederà alla rettMica di
delte iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 11 9 novombre 1891,
Il Direttore generale

NOVELLI.

II I

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3= parbb¾eassone).
SI ð dich•arato che la rendita seguento del Consoltdato 5 010, cioè:

N G 19380 d'Isertzione sui registri dolla Direzione Generale per L, 105,
al nome di Sebastiani Folico Gioachino fu Bernardo, minore, sotto la
patrin potestá del.n ynadre Cavallero Margherita, domfeiliata in Saluzzo
(Cuno•), fu cosl intestata per errors occorso nelle Indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi a Sebastlan1 Felico Gioachino fu Bernardino, mi-
nore, ecc., vero proprietirio della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

diaa chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notiilcate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detia iscrizione nel modo richiesto.

Roma, It 0 novembre 1891.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

Sxannmarro m mcavuta (86 Pubblicazione)
Fu dichiarato lo smar:Imento della ricevuta rilasciata dalla Inten-

denza di finanza di Torino col n. 1386 in data 26 settembre 1891, i
Posiz. n. 9&l98, Prot o. 10198, pel deposito fatto dal sig. Chianta-

retto Giacomo di Antonio, di numero sei cartelle al porWtoro del

consolidato 5 0¡O col gòdimento dal 1© luglio 1891, per la complessita
rendita di llro 485, per tramutamento in Iscriziono noulinativa.
Si d101da chiunque possa avervi intemsse che, complatesi lo pubbil•

cazioni prescritte dall'art. 334 del regolamento8ottobro1870n.5942,
e qualora non intervengano opposizioni, il nuovo titolo risultanto dal
già eseguito tramutamento, sarà consegnato al richiedente sig. Chlan-
taretto Giacomo di Antonio, senza obbligo della esibizione della rice-

Tuta, che rimarrà di nessun valore,

Roma, addl 9 novembro 1891.
li Direttore Generale

NOVELLI.

I i i

AVVISO Psa SMARRIMENTO DI RICBVUTA (Ûa gg'¢ÙOnd
E stato dichiarato lo smatrimento della ricevuta n. 1813, rilasciata

dalla Sedo della Banca Nazionale di Torloo a Fe roglio Adele, 11 25

luglio 1891, per due cartolle della complessiva rondica di lire 100s

presentate al camblo docennale.
Si diffida chlunque possa avervi interesse che, decorso un mese

dalla pr:ma pubblicazione del presente avviso, e non facendosi opa
posizioni, le nuove cartelle provenienti dal cambio di quello suddette,
saranno consegnato alla signora Ferroglio Adele, senza obúllgo 'della
presentazione della detta ricevuta, la quale rimarrà di nessun 'valore.

Roma 31 ottobre 1891.
14 Direttore Genergie

NOVELLI.

CONCOIR.SI

R. CONSERVATORIO DI MUSICA D1 NAPOL1

A.vviso di conoorso
al posto di Professore di Trombo, Trombole e con,7enart

per i corsi tecalci princ(p li .
·,

. 4,..«; ,,
È aporto un concorso per titoli, o per titoll e p.'ove, al posto di

Professore di Tromba, Trombone e congemerl p·r i corsi toenici prin-
cipali nel R. Conservatorio di Musica di Napoli con l'annuo stipendio
di fire 1600 (milleseleento).
La Commissiorie incaricata dell'esamo di tale concorso sark eletta

dal Ministro dellã Pubblica Istruzione.

Essa avra 11 diritto di chiedere al candidati, se lo creda necessurio,
le prov¥ segneati:

1. Suonare un pezzo, a saelti del caididato, nel quale si faccia
rilevare 11 genere contabile e quella brillant9 di difficolth.

2. Eseguire con la Tromba o col Trombone , a prima vista, un
brano di studio o di un prezzo scelto dalla Commissione seduta
stente.

3. Eseguire un pezzo a scelta della Commissigne provio stud o dt
otto gloral, su di uno di detti istrumenti.

4. Der saggio del sistema d'insegnainento e della capacità didat-
tica, con una lezione teorleo pratica.

5. Armonizzare, in iscritto, un breve passo dató, sedu'a stanto,
dalla Commissione, la quale assegnerà quel tempo che stimerà conye--
niente per espletare la prova.
Le dotnande di aminissione al concorso, su carta da ballo da con-

tesim! 50, corredate dàlfe fedi di nascita, di buona condotta, da poua-
Iltà, di seria costituziotte (181ca, debitamente legalizzatd, noncha d i

tutti quei documenti che possano faie emergere le qualità artisdebo
del candidato, dovranno ossero presentato al Govèrnàtore del R. Con
servatorio di Musica di Napoli non piti tardi delle ore 3 pont. del

giorno 28 dicembre prossimo venturo.
Napoli, 20 novembre 1891.

Il Direllore
P. PLATANIA.

Visto - 11 Governatore
F. PIGNATELLI, Prlpcipe di Strongolt.
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BOI.LETTINO RETEORICO deboll vari; barometro a 765 mill. n1 fiord; a 763 a Tolone, Livorno,
DELI UITICIO GENTRALE DI METEOROLOGIA B GEODINAMIGA Siracusa; a 702 mm. In Sardegna,

Mare takeo.

Roma, 1 dicembro 1891 Probabilitt: venti deboll a freschi intorno al levanto; cielo verlo

con quakho pioggia, temperatura in diminuzione.

STAZIONI DESL BOLO DESLTATORE PARTE NON UFFICIALE
7 ant. 7 ant.

PARLAMENTO NAZIONALE

Belluno . . . . li2 coperto - 8 0 0 3
Domodossola . . 112 coperto - 8 2 0 O'
Milano . . . . coperto - 8 1 411-
Verona . . . nebbioso - 12 0 7 1
Venez1a . . . . coperto caImo 106 53.
Torino . . . . i¡2 coperto - 6 8 2 2 '

Alessandria . . . nebb o:o - 8 6 4 9
Parma , . . . nebbioso - 8 2 4 5
Modena . . . . coperto - 10 0 7 i
Genova . . . . plovoso calmo 13 8 9 0
Forn . . . . . nebbioso - 10 8 5 2
Pesaro . . . . coperto calmo 11 4 6, 9
Porto Maurizio . . coperto calmo 16 5 10 3
Firenze . . . . coperto - 12 0 9 8
Urb no . . . . nebbloso - 11 8 4 9
Ancona . . . , nebbioso calmo 14 8 10 5
Livorno . . . , coperto calmo 13 8 9 0
Perugia . . . . coperto - 11 9 8 2
Camerino . . . coperto - 10 6 5 õ
Chiet!

. . . . . coperto - i3 4 1 6

Aquila . . . . . 8;4 coperto - 11 7 5 3
Roma .. . . . . 3¡4 .coperto - 15 9 10 8
Agnone . . . . coperto - 14 2 4 4
Foggia . . . . 1¡4 coperto - 14 9 6 0
Bari

. . . . . sereno calmo 18 7 9 5
Napoli. . . . . piososo legg. mosso 15 2 10 9
Potenza . . . , coperto - 11 5 4 9
.I.ecoe . . . . . 1¡2 coperto - 19 1, 11 0
Coienza . . . . i¡2 coperto - 15 4 10 2
Cagliari . . . . piovoso - 12 8 8 2
Reggio Calabria . coperto esimo 18 8 14 0
Palermo . . . . coperto messo 21 7 9 0
Catania . . . , coperto legg. mosso 19 0 11 5
Caltanissetta . . . piovoso - 12 3 8 2
Iracusa . . . . coperto enimo 19 0 11 3

DSSERVAllONI METEOROi,08ICHE .

tatte nel R. Osservatorio del Gonogio Romano

li di 1* dicembre £89f

H barometro b ridotto al sero. l.*altessa della stazione 6 di metr149,6
Baa•eanette a snessedh .. . . . .

- 761,7
I(sist i# rèlativa a messodi . . . . . - 68.

Vento a meuodt . . . . . . NNE debole.

Clelo a mezzodi . . . . . , coperto,
massimo - 15· 3.

Teleplaesitets•o eentigrade
minimo - 10•, 8.

Pioggia in 24 ore: mm, 3A,

15 f* dicembre 1891.

In Europa pressione elevata sulla Russia meridionale, bassa sul

P(rlanda, abbastanza elevata sulla Svizzera. Charkoff 772; Zurigo
767; Mullaghmore 741.
In Italla nelle 24 oro : barometro disceso 3 a 4 mm. In Sicilla,

leggermente sauto al Kord ; pioggle e nebbie in parecchie stazioni
venti deboll o calma; temperatura qua e là aumentata.

Stamane: cielo generalmente coperto, nebbioso o plovoso; venti

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80xx1RIO - Martedi 1• dicembre 1891.

.

Presidenza del presidente FARINI.
La seduta ð oporta alle oro 2,80.
CENCELLI, segretario, dà lettura del verbale della seduta preco-

dente, che 6 approvato.
Si dh lettura di un sunto di petizioni giunto al Senato e di un

elenco di omaggi.
Giuramento dei senatore Cordopatri.

' Introdotto, dal sengtori Majorana e Sproviori, presta giuramento 11
senatore Cordopatri Pasquale.

Votasione.

PflBSIDENTE ordina l'appell& nominale per la votazione per la no-
mina di un membro mancante nolla Commissione permanente di fi-
ninze e par la nomina di un membro mancante mella Commissione
p•rmanente di <ontabilità interna.
CELBSIA, segretario, procede alPappello nominale.
Le grne rimangono aperte.

&lazions della Commisalone per la serificazione di titoli di nuovi
senatori,

llAJORANA-CALATABIANO, relatore, propone la convalidazione della
nomina del signori senatori:

Vigoni noh. Giullo, categ. 3';
Cpmparetti prof. Domaatco, categ. 186;
Rignon conte Felice, categ. 21*.

Il Senato approva le proposto del relatore, post partitamento al
voti dal posidente.

Giuramento di nuoof senatori.

Introdotto nell'aula dal senatori Ricotti e Ghiglieri presta giura..
plento il senatore conte Pelice R1gnon.
Introdotto nell'aula dal senatori Briosch1 e Cromona, presta glu

,

ramento il senatore Domenico Comparotti.

Seguito della discusefone del progetto di le0ge: « Modl/leazioni ad
driCN¾e disposizioni del Co¢ice di procedura penate riguardanit
la citazione direttissima e la citazione direita, i mandati di com-
parizione e di cattura, la conferma e la renocasione del man-
dati di cattura, la ifberld provvisoria, le ordinanze e le sen-

tense fatruttorie di non farsi isogo a procedimento penate of
giudisf di appello » (N. 40).

PRESIDENTE rammenta come lerl sia stata chiusa la discussiono
generale su quieto progetto.
Si procede ora alla discusslone spechte del tro articoli del pro-

getto.
Slocome tuttavia Part. i si compone di un preambolo, nel qualo

sono specificatamente indicati gli artleoll del Codice di proendura
penale che si tratta di modificare, 11 presidente avverte che Pappro.
Vazione del detto preambolo sarà rinviata a dopo che saranno seguito
le disenssloni e le del barazioni sul singoli articoli da mod18earo o

secondo che le modificazioni verranno deliberate, per potorlo coord!-
nare alle medesimo.



4678 GAZZETTA UPFICIALE DEL RËëNO D'ITALIA

Data quindi lettura del preambolo, il presidente legge, nei Ëermini
del progetto dell'Ufficio centrale, l'art. 46 che à 11 primo di quelli
pel quale sono proposte modilleazioni.
Il preambolo è concepito cosi:

Art. i.

Gli articoli 46, 200, 250, 258, 314, 357, 393, 434, 357, 360, 404,
405 e 407 del Codice di procedura penale, e gli articoll 185, 187,
197, 199, 205 e 209 dello stesso codice, moditicati con la legge del

30 giugno 1876, n. 3183 (Serie 2a), e gli articoli 182 e 208, modifl-
cati con la detta legge e col R. decreto 10 dicembre 1889, n. 6509
Serie 36), sono sostituiti dalle disposizioni seguenti:
Seguono le modificazioni proposte all'art. 46.

PASCALE. Parla su questo articolo.
Nolla discussione generale disse che la riforma non era nò neces-

sarla né utile.
Addiviene ord àÍla dimostrazione. Crede che il progetto peggiori il

vigente art. 46.
þngacig 10 Oferenze fra 11 sistema vigente e quello proposto. Il

p\s etna vigento ð razionale e giusto, presenta per Vimputato le

maggiori garanzie senza menomare i vantaggi di una repressione

istantanea.

Può ora l'Imputato negare anzitutto che si possa far luogo ?
p,

cediaento istantaneo e cost o negare la flagranza o la cr,mpetenza
del tribunale, o l'applicabilità della pena indicata dalla

Col sistema proposto si deferisce al procuratore .el Re di chiedere

all'arrestato se vuole 11 giudizio o il termine,

Nel primo caso gli si tolgono i mezpi di eccepire e di preparare

la difesa, nel secondo caso subirà un ar" esto che forse non avrebbe

dovuto subire.
Conclude per la reiezione dell'articolo.

MANFREDI, relatore, osserva che il procedimento istantaneo è in-

trodotto nei casi in cut vi é la flagranza e la certezza della prova

obbiettiva e subbiettiva. Bisogna supporre nel procuratore del Re

l'USO SBVIO del proce limanto istantaneo.

Secondo 11 sistema vigente, l'errestato è portato in tribunale e ha

diritto di chiedere un termine. Perchè non concedergli prima l'eser

clzio di questa facoltà i

Si noti che è una facoltà che l'arrestato esercita molto di rado.

Cosi la riforma avvantaggia l'arrestato e avvantaggia la pronta re-

pressione.
La custodia a cui si assoggetta l'arrestato è una necessità.

AURITI osserva che se l'arrestato vorrà fare quelle eccezioni pre-

giudiziali a cui accennò l'on. Pascale, chiederà di esser subito tra-

dotto al cospetto del tribunale e cosi non avrà nessun detrimento

perchò potrà ugualmente il tribunale accordare il termine,

, PASCALE osserva che dal confronto fra i due articoli, quello vi-

gente e quello proposto, se l'arrestato accetta la traduzione in giu-

dizio, linunzia al termine, - se chiede il termine, bisogna che resti

in carcere.

AURITI delinea le differenze di idee fra l'uffleio centrale e l'onore-

Vole Pascale, e insisto in quelle da lui svolte.

L'art. 46, posto al voti, & approvato.
PRESIDENTE dà lettura di due emendamenti proposti dal senatore

Auriti a'l'art. 80 del codiceldi procedura penale, il quale articolo non

ð contemplato per alcuna modifleazione nel progetto ministeriale, nè

in quello dell'uffleio centrale.
AURITI. Svolga il suo emendamento all'articolo 60 gbdice vigente.

Osserva cho l'emendamento suo è d\ pura forma, mentre il sena-

tore Miraglia junior propose agli art. 60, 64, 74 degli emendamenti

di sostanza.

Propone che si diseutano complessivamente i tre articoli e si dia

la precedenza agli emendamenti del senatore Miraglia.
PRESIDENTS. Non sorgendo obbiezioni, dice che si seguirà 11 si-

stema di discussione proposto dal senatore Auriti.

Rimane così stabilito.

MIRAGLIA, junier. Svolge gli emendamenti da lui proposti ai ci-

tati articoli. Dimostra l'unicità di consetto che ispira i suci tre emen-
damenti. Accenna alla modificazioni arrecate dalla legge del 1876 al.
testo primitivo del codice.
La legge del 1876 riconobbe certo il principio che dove è incom-

patibile il carcere preventivo, è anche incompatibile Parresto del cit-
tadino in flagranza o no.
Ma gli articoli 60, 64 e 74 non subirono la D',odulcazione fatta espres-

samente all'art. 182 che anche ora ò mod'ileato e così vi fu una specie
di antinomia.

Oggi cioè può acca dere che uno "la arrestato in flagranza o quando
si tome 11 pericolo di fuga not car i nei quali non à lecita la detenzione
preYOnliVS,
Per evitare la contraddiz!00'e fra l'art. 182 da un lato o 60, 64 e

74 dall'altro, Dropose appun' o gli emendamenti svolti.
Così dove. è inammissibP,e il carcere preventivo, sarà inammissiblIo

l'arresto 'preventivo.
Si Øice chq in flagranz a deve potersi arrestare chionque; si cita in

QAsto cWo l'Inghilterra. Ma l'oratore avverte che Particolo 65 non

10 vu
e modificato e quindi l'obiezione non è fondata.

altro è P ufficiale di polizia giudiziaria, altro l' agente della forza

pubblica.
Per l'art. 74 poi la cosa a ancora pin evidente perchè tvi si ha

Papprezzazione dell'esistenza o no del pericolo di fuga.
Se non lo si modificasse, il principio svolto dall'oratore sarobbe pa-

lesemente violato.

AURITI, si dichiara contrarlo a'le proposte del senatore Miraglia.
Spiega como Part. 65 non à fondato sulla possibile ignoranza della

legge per parte degli agenti, ma sulla necessna.

Gli articoli 60 e 64 richiedono per rarresto requisiti diversi da

quelli pel mandato di cattura.
Questi articoli vanno completati colle norme della procedura del gin

dizio istantaneo.

E' un arresto che ha caratteri e scopi speciali.
Nel caso di sospetto di fuga l'omendamento propost4 è rovinoso

per la giusttala.
11 nostro sistema è accolto anche dal recente Codice di procedura

penale austriaco.
Quanto agli emendamenti proposti dall'oratore, sono conseguenza

di norme di coordinamento.

MIRAGLIA, junior credeva che i suoi emendatnenti non potessero
trovare ostacolo.

Le osservazioni dell'onor. Amitt farebbero a proposito se si trat-

tasse di rifare 11 Codice di procedura penale.
Ma ora si tratta di ritocchi, e poichè l'art. 182, anche come si.pro-

pone sta riformato, sarebbe in antinomia cogli articoli 60, 64, 74
così si tolga l'antinomia.
Crede non vi sia dtíferenza fra arrostare e detenere: Peffett4 pra-

tico è identico.

La reiezione dei suoi emendamenti crede possa esser le'sivá del

princlpt favorevoli alla libertà, proposti nel progetto.
MANFREDI, relatore, dichiara che l'Utlicio centrale nog accetta gli

emendamenti del senatore Miraglia. Altro è la custodta, 'altro la prl-
gione.
Accetta invece gli emendamenti dell'onor. Auriti.
FERRARIS, ministro di grazia e giustizia, osserva che Part. 65

spiega gli articoli 60, 64 e 74 in modo che non è esistente quella
antinomia coll'art. 182 che parve all'onor. Miraglia di rilevare.
Prega pertanto l'onor. Miraglia di tenersi pago delle sp'egazioni

avute, ritirando l'emendamento.

Accetta gli emendamenti proposti dal senatore Auriti.
MIRAGLIA non ò soddisfatto delle spiegazioni avute.
Ricorda che gli articoli 60, 64 e 74 già dalla pratica si ritennero

modificati nel senso da lui ora proposto.
Per evitare innovazioni a questa pratica salutare, ritira il suo emen-

damento.

Gli emendamenti proposti dal senatore Auriti agli articoli 60, 64 e

74 Codice procedura penale sono approvati.
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AURITI. Svolge i suoi due omendamenti alPark. 182.
Il primo 6 diretto a migliorare la dizione degli articoll 182 e 206;

il secondo à di pura forma.
Propone che, prima delPart. 182, si disenta l'art. 206.
M1RAGLIA. Dice clif trasporta alla discussione delPart: 206 11 suo

emendamento.

MANFREDI, relatore. Si associa alla proposta dolPonor. Auriti, pun
eb6 prima si discuta il n. 1 dell'art. 182, c1ð che non pregiudica gli
emendamenti dell'onor. Miragha.
MIRAGLIA. Svolge 11 suo emendamento al n. 2 dell'art. 182.

Gli sembra che 11 reato preveduto dagli articoH 194 al 197 sia
molto grave e pur troppo frequento.
Vero ð che puð anche punirst con penn pecunfarla; ma 11 giudire

istruttoro, se 11 reato si presenta con tinto gravl, dove poter prov-
vedere.

FERRARIS, ministro di grazia e giustizio, e MANFREDI, relatore
tccettano gli emendamenti Auriti all'art. 182 e Femendamento Mira-

Votazione a scrutinio segreto per la eleañone di un vice-prest-
dente della Camera e di dus membri della Commisalone go.
nerale del ofiaacio.

QUARTIERI, segretario, fa la chiama.
1Ianno preso parte alla colazione :

Accinni - Adami - Agnini - Ambrosoll - Amore - Angelon!
- Arbib - Arcoleo - Arrivabene - Artom di Sant'Agnese.
Balestreri - Baratiori - Bars:ruoll - Beltrami - Berti Domenico
- Bertolla! - Bertollo - Dettollo - Blanchi - Bonacci - Bona-
cossa - Bonas! - Borromeo - Borsareill - Branca - Brin -
Broccou.
Cadolln! - Calpini- Calvi - Campi - Capilupi - Cappelli ....

Carcano - Carmine - Casana - Casin! - Castol11 - Cavalien -
Cavalletto - Cavalli - Cavallotti - Cent! - Chiala - Chlapusso
- Chlaradfa - Chigi - Chim1rri - ChinagIla - Clanciolo - Cl-
brario - Clementini - Cocco-Ortu - Columbo - Colonna Sclarra
- Conti -Cors! - Costa Alessandro - Costantin! - Cremonos!-

glia al n. 2 di detto artteolo.
Posti al voti, sono approvati.
MIRAGLIA, ritira 11 suo emendamento all'art. 185 cho à approvatp

acl testo proposto.
Senza discussione si approva Part, 18(
MIRAGLIA, ritira i suoi emendamentl agli articoli 197, 200 e 209.
AURITI, dimostra la evidenza del suo emendamento per il prhno

comma dell'art. 197; lo parolo che egli vuole soppresse, sono osso-

latoniente superBue.
Ritira naturalmento la seconda parte alternativa del suo emenda-

mento.

Curati - Carcio.
Damlan! - D'Andrea - Daneo - Daniell - D'Ayala-Valva -

Do Bernardis - Da Cristoforo - De Dominicis - Del Balzo - DePg
Rocca - Delvecchio - De Mart no - De Risets Giutoppe - De Salvi
- Di Belgloloso - Di Blaslo Scipione - Di Colloblano - DulgontL
- Din! Luig! - Di Rudini - DI Ssn Giuseppe - Donat!
Ellena - Engel - Episcopo - Brcole.

. Faina - Fani - Favale - Pede -·Ferracció - Perrarl Fattorn •--

Ferrari.Lulgi - Ferrar.s Maggiorino - Finocchiaro-Aprila -- Flaùtl
- Fornar! - Fortis - Fortunalo - Franceschint - Pranchetti -
Franzi - Frascara- Fratti - Frola - Fulci.

1)!mostra come sia legittimo 11 mandato di cattura che colpisco chi, Gallmberti - Galli Roberto - Gamba - Garelli - Garibaldi -
per avventura si troy! illegalmente arrostato. Gasco - Gonala - Glanolio - Gianturc0 - Giolitti - Giordano-
I?ultima parta dell'omendamento ð logica conseguenza delP arti. Apostoll - Grimaldi - Guelpa - Guglielmi,

cofo 4(i. Imbriani-Poorio.

MIRAGLIA, junior, accetta P emendamento Auritl, che ð pure ae.
eettato dalfUfflelo centrato.

L'art, 107, cosi emendato, ð approvato•
"MANFREDí, relatore, propone cho nel terzo comma delPart. 199

a le parole « n. 1 dolPart. 182 », si sostituiscano le nItre « n. 1 del•

Par. 208 >; e, che aclPultimo capoverso, in luogo di « Imputato »,
si dica « arrestato ».

L'articolo a approvato con questi emendamenti.
Senza osservazioni si approvano gli articoli 200 e 205.

PRESIDENTE annunzia che 11 risullato dello votazioni seguite nel
corso della seduta per la nomina di un membro della Commissione

per manento di Onanza e di un membro per la Commissione di con-
rab: På into-na, sarh proclaœato nella seduta di domani.

.La seduta ð Ievata alle ore 5 o 30.

Jannuzzi.
Lacava - Lanzara - La Porta - Lazzaro - Loall - Lovl -

Lochis - Lucca - Lucifero - Lugli - Luzzatti Luigi.
Mafil - Maluta - lifarazio Annibalo - Marazzi Fortunato - Mar-

chlor! - Marinusz! - Marselli - Martini G:o. Battista - Marzin -
Massabð - Maurogordato - Mazzon! - Meardi - Menotti - Merza-
rio e- Mestica - Mezzanotte - Minelli - Miniscalch! - Molmenti
- Montagna - Monticelli - Morelli - Norin.
Narducci - Nas! Nunzio - Nicoletti - Nicotera.
Pais-Serra - Pandolli - Panizza Glaeomo -- Panizza Mario -

Pansini - Paolucci - Papadopoli - Parona - Pascolato - Passe-
got - Patrizi - Pelloux - Perrone - Petroni Gian Domenico -
' Piccaroll - Pignatelli-Strongoll - Pignatelli Alfonso - Pinchia --
i Plebano - Poggi - Pompig -,Puccini - PulIð,
Quartieri,
Rampoldi - Rava - Ricci - Ridolfl -- Rinaldi Antonio - Riolo

CAMERA DE I DEPUTAT I Yincenzo - Rizzo - Rolandi - Romanin-Jacur - Romano - Ron-
calli - Rubini.

JtESOOONTO 80xxARIO - Martedi 1• dicembre 1891.

Presidensa del presidente BIANCHERI,

La seduta comincia alle 2,15.
DI MN GIUSEPPE, segretario, legge 11 processo verbalo che 6

approvato.
PRESIDENTR annunzia che g!! ufDel hanno ammesso allo lettura

una proposta di legge del deputato Toaldi circa lo fabbricho di aceto,
altra dell'onorevole Visch1 por dichiarare festa nazionato 11 20 set-

tembre, altra dell'onorevolo Bonghi circa IncompatibUith parlamentari,
altra de!Ponorevolo Vollaro per modißcazioni alla leggo 13 magglo
18"li, n. 214, attra delPonorevole Vollaro per dichiarare monumento

nazionale il Pantboon d'Agrippa, altra delPonorevole Petronio rela-
t1va sila elrcoscrizione giudiziaria, ed altra de!Ponorevole Vaccheill

Sacchetti - Salandra - Sampler! - San! Giacomo - Sauvhalo
- Saporko - Sardi - Serra - Simonetti - Solinas·Apostoll -
Speroni - Squitti - Stelluti-Scala - Strani - Suardo Alessio.
Tabacch! - Tacconi - Tasca-Lanza - Tiepolo - Tittoni -

Tomassi - Tommasi-Crudell - Tondi - Torraca - Treves -
Tripopi - Trompeo.
Vaccaj - Vacchelli - Valle Angelo - Vall! [Eugento - ÎVonde•

min! - Vetron! - Vienna - VIsch!- Visocch! - Vollaro Saverle,
Zalny - Zanolini - Zappi - Zeppa.

Sono in missione :

GondolB,
Sono in congedo:

Adamoli - Anzani - Arnaboldi.
Bastogi - Berlo - Battini,

por una modlDeaziono alla legge comunale e provinciale. Cambray-Digny - Capoduro - Castelli - Chiesa - Cittadella -
DI SAN GIUSEPPE, segretario, ne dà leltura. Corvetto.
PRESII)ENTE, St stabillrh pol 11 giorno per lo svolgimento. D'Adds - De RIsels Luigi - Di Daime - Di Camporeale.
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Fabrizi - Fagluoli - Fill-Astolfono.
Ginórl.
Lovlto - Luciani.
Mol - Mordini.

Raggio - Rosanò - Rospigliosi.
Sella - Silvestrl - Štiardi Gianforte,
Testasocca - Torriglani - Tortarolo.
VIIIa.
Zticcai Ñoresta - Zucconi.

Sono ammalati:
Barzila!.
Calvanese,-· Casatl - Cefa'y.
Gagliardo - Gloranelli - Grassi Paolo - Grossi.
Lorenzini.
SaiSdverino.
Tenani.
PRESIDENTE estrae a sorte i seguenti scrutato i per la prima ele·

ziono: Colonna-Sofarra, Cappelli, Finocchiaro-Aprile, Capilupi, Maluta,
Curcio, Cocco-Ortu, Moconni a Facheris.
Per la seconda: Carcano, Herzarlo, Lochis, S. DI Blasio, Marzin, A.

Pignatelli, Chinaglia, Meardi e Quartieri.
Disporie che si lasetno, aperte le urne.

Ver;/lcazione dei poteri.
PRESIDENTE ifon3 af vott la'e.nelusioni della Giunta, perchesiano

dichiarato utille, gior e sort coinpl ta la categorta del professoti, le
ofeziotd degif onorevoli Dild e Cordarelli nel Collegio di PIsa e nel !!
di Campobasso, conval da a quella tiel deputato Nicolosi nel II Colle-
glo idi Catania e cotit:state quello del signott Paolo Vagliasindi'e
Paolo haatorinipeho'la'Gluilta procIsma oletti nello stesso'Collegio in
luogo del signori Grass!-Pasini o Qdattrocchi.

(Sono approvate).
Dichiara vacante un seggio nel collegio di Pisa ed uno nel secondo

collegio'd! Campobasso.
Esposizione /Inanziaria.

LUZETTI, ministro del Tesoro, (Segni d'attenzione) esordisce dl.
chiarando che, più cha sulPesposiztono del mall, cômpito facile e

quasi Intuitivo per la comunanza del consensi, conviene indugiarsi
sulla ,qualità e sull'ellicacia del rlmedl.
Dopo aver brovemente chiariti i risultati del conti consuntivi 1890-91,

si addentra a raglonare del-blian -fo 1891-02, a .proposito del quale
comincla~l'azioho almultanea o salutare del presente Gabinetto di cor-
reggero 11 bilanelo nel suoi due peccati principali, la eccessiva spesa
e la eccestilva esdmazione dell'eritrate.
Gli stati di-provisiono del corrente esercit'o 1891-92 registravano

un Tsavanzo di lire .3,068,614 tra le entrate ek speso effettive e di
lire 11,350,012 nel movimento del capita'i, cloò nell'insieme di 15
milioni. 11 Ministero, obb'ediente al voleri della Camera, riduce nello
assestamento¡ con nuove proposte o con nuovo economie, questo di-
savanzo a un solo mIlfono, 11 quale sarà targamente coperto dallo
econbmlo cho non manchoranno nel conti consuntivi collegate con la
severa amministratione; e so lo entrato doganali o le tasse sugli af-
farl non gitteranno ció che -si à -provisto, lo deOefenze saranno Iar

gaménto risarcite ds! nuovi provvedimenti Baanziarl, di cui una

buona parte -recherà conforto anche al bilancio del corrente esercisio.
Il ministro conclude questa parte del suo discorso riguardante lo

assestamento del 1801-92 con le seguenti parole: « Confido che la
Camera sarà sodisidtta dei resultati di questa nuova e sottile revi.

sione, 11 cui effetto sommarlo si ep11aga nelle seguenti affermazionl:
No! abbiamo eliminati con le nostre proposte, con le nuove e¢onomie
l'aggravio di lire 9,200,000 dI spese straordinarie militarl, lo quell
ny n:Sang sui contribuenti, ma furono Poecasione e l'incitamento a

nuovi risparmi »,
il bliancio 1892-93, che 11 ministro imprende a illustrare, gli da i

occasione a rivedero alcuni principil economici da lui giudicati fal-
laci, at quali si è informata la contabilità di Stato Italiana.
Diffde in tre periodi la storia del bilancto Italiano: il primo dal

1875 al 1877, nel quale con le entrato effettive si feco fronto a tma

parte delle spese per le costruzioni ferroviarlo; infatti in questi tro
esercizi lo spese per costruzioni ferroviarlo ammontarono a 155 mi-

lioni, che per 105 si kontegg:arono con debiti e pel resto con en-
trate ettettive.

11 secondo periodo comincia col 1878, nel quale tutte le speso per le
costrutioni ferroviarle si fecero con debiti.
Nel terzo, che comprende gli anni dal 1882 al 1891-92, anche una

parte delle pensioni si sostenne con debiti.
Ricomponendo i bilanci dal 1875 in oppresso e aggiungendovl le

spese ferrovlarle e le pensioni, apper chiaro che essi si chiusero
tutti sempre in disavanzo, come risulta da un prospetto del quale 11
ministro dà lettura.
Questi risultamenti hanno indotto 11 Governo a comprendere tra lo

effettive anche le spese per le strade ferrate e per le pensioni, (Benel
Bravo I).
Il primo bliancio che si chiuderà in avanzo à quello del 1892-93,

nel quale le entrate effettive coprono le spese effettive, tutto le pen-
sloni, tutte lo spese per costruzioni ferroviarle ridotte a 30 miÏloni,
11 Iúllioni di ammortamenti di debiti e lasciano un avanzo di'più
che 9 milioni. (Commenti).
È la prima volta nella storia della finanza italiana che si ragglungo

questo risultato; ciò va registrato senza baldanza, ma senza diminultro
Palta significazione.
Ma per raggiungere questo r.sultato bisogna accogltere tutto le eco·

nomie e tutti gli comenti blandi di entrate proposti dal Governo. No
Val la pena.
Questi risultati sono l'effetto della poiltica delle economie.

. :

Il ministro del Tesoro istituisce del calcoli per dimostrare che il
bilancio 1892-93, prendendo a guida le previsioni delPonorevole Gri-
maldi e nelPipotesi che avessero ottenuto pieno avolgimento lo leggi
es:stenti, avlebbe dovuto presentare 166 milioni di sposa maggioro
dell'attuile.

11 programma delle economie si attua con plena lealth da quattro
esercizi; iniziato dal Perazzi nel 1889-90 fu proseguito anche più ri-
solutamente dall'onorevole Giolitti e dall'onorevole Grimaldi: ma lo

amministrazioni precedenti so economizzarono 142 milioni furono co-
strotte a spenderne 149 e peggiorarono 11 bliancio di circa 7 ml-

lioni; l'amministrazione attuale, in due esercizi economizzò circa 102
milioni, fu costretta ad aumentare di 42 milioni le ,speso ettettive,
quindi introdusse un miglioramento netto di oltre 59 ,milioni nella
parte effettiva, e di 72 milioni nelle spese por costruzionOfgrroviarlo.
Di questi paragoni e di queste cifre sommarie 11 ministro ,domanda

.

di potero aggiungere all'esposizione un allegato che ne idh la prova.
Risponde all'obiezione che si può fare che a questo bilancio man-

chino le speso pr la sistemazione delle Casse patrimonlaji ferrovia-
rie, per i provvedio>enti per Roma e per la trasformazione del de-
bito del Tesoro, indicando i modi con cui provvederà, o concludo
questa parto del suo discorso .dichiarando: < Il Governo prendo 11
meditato impegno di non presentare mai a questa Camera qualsiasi
nuova spesa .senza collegarla, come è dovere-dt galantuomini, a un

equivalente risparmio o ad un equivalente aumento di entrate; 11
solo metodo che consenta di non dissestare 11 btlancio dopo averlo
equillbrato,.o che alla dolcezza della sposa contrapponga l'amaro delle
economie o delle imposte ».
Il ministro del Tesoro affaccia poi l'altra parte del problema, cho

riguarda la previsione delle entrate.
Dopo aver fatto intorno a essa alcune considerazioni teoriche, glu•

stinca la ragtone di avoro abbandonate le leggi degli incrementi anmd
delle entrate, che negli ultimi anni rimasero interrotto. Egli con
qualeho llove variazione ha ripetuto nel 1892-93 la provistone delle
entrato del 1891-92, perchè tien conto delle condizioni transitorie non
liete dell'econornia nazionaio, che son lontano da un pessimismo sco-
raggiante o non giustificato,
Passa in rassegna i redditi patrimoniali, le imposte dirette, le tasso

sugli aftbri o sui consumi, i proventi dei pubbltet servizi, per me.
strare che P ispirazione della prudenza, e non quella dell'ottimismo o
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del pessimismo, governano le suo previstoni. Forse l'entrate gitte-
ranno più del provisto se appena appena si dilati con un respiro di

conforto 11 cuore- del. popolo Italiano; in ogni modo, con prepqql cosl
prudenti, non possono rinnovarsi le delusioni det passato.
Avvertasi che tutte le pensiool e le spese per costruzioni ferrovia-

rie essendo in bilancio tra le effettive, il rendiconto consuntivo del
1892-93 sarà senza dubbio 11 migliore di tutti i suoi predecessori; ma
si approveranno tutte le entrate e tutte le economie previste dal

Governo T

,

Il ministro del Tesoro esamina particolarmente l'obbiezione che rl-

guarda la riduzione degli stanziamenti per le opere ferroviarie a carico
dello Stato. (Adenzione).
11 disegno di legge diretto a liquidare loispeso dello costruzioni già

fatte od ordinate, a compiere gli impegni contrattuall stabilisce che si
spendano in cinque anni 180 mthoni; nel primi due esercizi 1892 03
e 1893-94 se ne spenderanno 30, o 40 milioni per volta nei tre eser-
cizi successivi.
Ridotte lo spese ferroviarie in tall proporzioni, non solo possono

Sgurare fra le effettive, ma frontaggiarsi con le entrato offettive.

Un popolo, quando abbia compiuto le reti p-incipali e ben avviate

lo secondario, non può senza impoverirsi continuare a spendere 300

müloni all'anno nella costruzione di ferrovie.
Convien volgero il lavoro degli operai delle oßlcine a flol già eco-

nomici e val meglio impiegare i nostri risparmi e 11 nostro credito a
intens18eare la coltura del frumento, a migliorare le industrie agrarie,
a crescere le arti industriall, che a sventrare città o a troppo solfoef-

tare ferrovle non rlmuneratrici; poichè le prime imprese generano
l'abbondanza e la letizia

,
le ultime la sterilità ed il disinganno.

(Bene 1)
hla è poi vero, si doman la il ministro del Tesoro, che si ridurano

nel 1892-93 a soll '30 milioni le speso per costruzioni ferroviarie,
p zichð omat la nostra fantasia, usa alle grandi cifre, ci ha pervertiti
la tal modo (da farci apparire bazzecole i milioni contati a 30 per
Volta ?

ll ministro dimostra che continuendo lo costruzioni, che non si pos -

sono ridurro per impegni contraituali, a Itcitazione, quello allidate alle

Compagnte e all'iniziativa privata, tutte queste maniere di opere fer-

roviarie prenderanno esse sole nel 1892-93 102 milioni e mezzo ; nel
1893-94 97 milioni e mezzo; quindi si avrà in complesso una spesa
media di 130 milioni all'anno.
Ci si indichi, dice il ministro, un altro Stato che in questi anni dit.

flcili, dopo aver costrutto 14,000 cLilometri di ferrovia, spenda 130
millon1 all'anno per nuove opere ferroviarie e si cesst da questa que-
rela non giusta intorno alla riduzione dei lavori ferroviari.
Ma equillbrato 11 bliancio in modo vero e organico con la flduela

che la sottile riduzione di spesa collegate anche con le riforme am-

ministrative e col magglori gitti di entrata lo tengan saldo in equill-
brio anche in avvenire, noa ò finito il faticoso lavoro.
Le gran11 difficoltà una voltà superato non rinfrancano, non allto-

tano, polahè i nuovi mali par che si sentano con maggior violenza,
quando sono spenti gli antkht, e la irrequietudine de.I'ideale, sintesi

di tutte le nostre grandezze e infermità, et rende malcontenti. Quindi
raggiunta la meta del pareggio, i nostri avversari, sfruttando questa
tendenza naturale dello spirito umano, dichiarano poca cosa il pa-

reggio del billocio, un affare di arltmetica e non di economia nazio-

nale, benetizio mmimo di fronte alla gravezza della situaztone del te-

soro, dolla circolazione, dell'economia nazionale.

A questo proposito il mialstro così si esprime:
« Noi non saremmo degni di tenere il potere in tempi così difficili

o dl assumerne lo alte responsabilità, senza la profonda persuasione
che å uopo enraro nello stesso tempo 11 bilancio dello Stato e quello
della Naziòne, é ao non credessimo anche che, dopo aver provveduto
I blian !Ñ dello Stato, fortte dei maggiori guai coi suoi perenni di-
savanal,'u provvedere alla sistemazione del Tesoro, alla disciplina
della cirdolazione, at sano ravvivamento della economia nazionale ».

Ma mi ntre 11 doverno e il Parlamento hanno l'obbligo di pareg-

giare 11 bilancio, dl sistemare il Tesoro e la circolazione, la Nazione

ha l'obbIlgo di colmare il disavanzo dell'economia generale; 11 nostro
non è uno Stato panteistico e provvidenzale, ma o uno Stato di li-
berth. (Benel Bravo!)
(Il mínfstro si riposa alcuni minuti).
TROMPEO prega la Presidenza di assumere notizio sulla salute del

senatore Cadorna e di comunicarlo alla Camera,
PRESIDENTE dichiara che lo stato dell'ammalato non 6 grave o

che egli si recherà personalmente a richiedero ulteriorl notizie, au-
gurando al Venorando ûoino un pronto ristabilimento.
LUZZATTI, ministro del tesoro, riprendendo la esposizione floan-

ziaria, dichiara di aver cancellato 10 milioni di residul attivi ferro-

viari poichè, cessando dalle emissioni per costruzioni nuove, non si

dovevano ammettere per le antiche; e rotttflea il conto di cassa cal-

colando al giusto valoro le plastre borboniche, quindi il de/lcit del
Tesoro, che pareva di 438 mi'ioni, venne portato a 457.

Esamina 1 vari metodi per alleggerire 11 debito del Tesoro e espono

tutte le ragioni per le quali egli osclude 11 metodo usato nel passato
di consolidare, una parte del debito del Tesoro con omissione di ren-
dun. Chiuso 11 gran libro del debito pubblfco pel bilancio, bisogria
chiuderlo rigorosamento anche per il Tesoro.
Egli ha poi immaginato la creazione di buoni del Tesoro con sea-

denza media di sette anni e mezzo da collocarsi all'interno in due o

tre escreizi e da esiinguersi con le forze vive del bilancio restaurato

a cominciaro dal 1897-98.

Ringrazio del loro aiuto la Cassa di risparmlo di Alilano e la Banca

Naziona'e, che si impegnarono insieme ad altri Istituti di risparmio e

di credito ad assumere i Buoni che il Parlamento consentisse ad emet-
tere nel prImo esercizto per una sessantina di milioni. L'operazione
si puð dir fatta senza aggi, senza premi, senza commissioni, nella
firma più alto, quasi a guisa di sottoscrizione nozionale. Nå si trafta,
si badi bene, di un debito nuovo, ma della trasformazione di un de
bito esistente.

Non sottoporrà perð questo disegno di logge al Parlamento, che
d spo che slano assicurate lo sorti del bilancio per dare 11 pleno afD-
damento che il bilabelo in disavanzo oggi sop"à far fronte fra qualche
anno alle esigenze dell' estinttone del buoni. Non vi è alcuna fretta,
essendo buona la situazione di cassa, poichè dal febbraio ad oggi,
parl<do della sua responsabilità ministeriale, dei 100 milioni di anti-

cipazioni statutario non no ha usato in media cho 21 e ha potuto
mantenere la circolazione det buoni del Tesoro ordinarl sotto quella
di 280 milioni, che trovô quando giunse al potere.
Riassume le riforme economiche divisate dal Ministero, le qua!! non

avranno effetto se non si correggeranno gli orrori del passato. « Troppi
caphall, dice 11 ministro, si affldarono alle industrie poggiate sullo
Stato e che non hanno tra noi naturate vocazione e si tolsero alla

terra, alle industric agrarie, a quelle manifatturiero collegato con le

nostre attituJint o a tutto quelle produzioni nelle quall si esplica la

genialità del talento italiano. Insomma errammo tutti; e nessuno che

sia stato costretto a fare o non soltanto a criticore, nessuno puð diro
in questa Camera: lo sono Incolpevole ».

Il ministro ragiona della legge sulla circo'azione e prova che cogli
ultimi provvedimenti di proroga diminuirono i biglietti in circolazione
e crebboro le riscrve metalliche; queste che al 31 ottobre 1890 erano
410 milioni, salirono al 31 ottobre 1891 a 444 milioni. Afa le dilII-

coltà nuovo impongono maggiori enutele.
Accenna al Coosorzio delle Bancho di emissione, che deve regolare

11 mercato monetario e il cambio con l'estoro ; a tale uopo occorre 11

miglioramento essoluto del bilmelo, afflachð si consolidi in modo Ir-

revocabile il nostro credito ah'estero e 11 miglioramento dell'mtima
essenza delle nostre Banche di emissione.

Non si può diminuire la circolazione cartacea flachè non siano
smobilizzati i portafogli; ma anche si devono gradatamente, clð che
fa lo stesso, crescere le riserve metalliche, e a tale intento mira 11

nuovo disegno di legge, stabilendo che le riserve metalliche creseano
dal terzo al 40 per conto e anche più ; ciò si farà in momenti op-

portuni da designarsi fra Consorzio e Governo, perchð 11cambto non
el inacerbisca.
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Accenna agli aiuti da dusi col cred to all'agricoltura e alla coope

razÏõn'e dénùúziå .ogeul di le¿ge in questo senso.

Infino alPaccia l'ultima o ponderosa questione del debito pubblico
italiano e del cambio con l'estero; dimostra i pericoli, a cui è espo-

sta rana nazione, che ha all'estero alcuni miliardl del suo debito pub-

bit.co, per 11 naturale dislivello fra i corsi fatti all'estero e i corsi fatti

'an casa.

So tuttia la rendita italiana fosse in Italia,sessa si terrebbe oggi in-

10700 alla pari.
In questi ultimi 10 mesi del 1891 seemarono le ímportazioni di 133

inilloni, crebbero le esportar,toni di 36 e mezzo rispetto a quelle del

corrispondente periodo del 1800; quindi il cambio con l'estero, che

per lo ordinario vicende del trafllco dovrebbe essere mite, è rincru-

dito inveco pel ritorno dei titoli collegato coi grandi cicloni di borsa

e con 10 carestie, che imporversarono in questi ultimi tempi sul mondo,

e depro2zarono i valori di tutti i paesi.
I òoveri di un ministro del tesoro sono diversi da quelff, che 11

Volgo immagina; ei non deve interveniro nella Borsa; sono le forze

vive llel paesa, che dovono svolgerst in modo da opporre al male il

bene, al partito dei ribassisti e dei deprezzatori del nostro credito

pubblico quello di coloro, i quait hanno ancora (Iduela nel destini

immortali della loro patria. Nè merltano alcuna risposta quei critici,

i quali imputano a un ministro del Tesoro gli effetti delle crisi ar-

gentine, brasiliane, portogbest, spagnole e di tanti a.tri paesi. Ei non

Ptió fare la controportita a tutd gli infortuni flnanziali ed ceonomici

del mondo.
I doveri del ministro del Tesoro sono quelli di armare il bilancio

in tal modo, che possa far fronte, nel presente e nel futuro, a tutte

le necessità senza nuove emissioni di debiti; questo dovere ei sente

di aver compiuto, se il Parlamento accoglierà le proposte del (y,

verno,

11 Governo, che più non chiederà denari all'estero, li vedrà offerti

con facili fldi alla nazione; imperocchò i capiiali estori sovrabbon-

dano, o qualche mese di risparmio europeo basta a risarcire lo per-

dile c gli eccessi di borsa di questi ultimi anni.
Occorre questo severissimo programma di un'astensiona assoluta

del credito pubblico all' estero per riguadagnare le perdute al-

tezzo,

0081 usarono gli alu i ponoli, che dovettero, per risorgere, prima

lndebitirsi all'estero e poi riscattaro dall'estero i loro titoli di debito,
i quali doppertutto solTro to la i ostalg'a, e aspirano al ritorno in

patria.
Ma possono tornarvi cacciati d .lla sílducia o attratti (dalla potenza

economica del loro paese d'origine; nel primo caso si apparecchia

un disastro, nell'altra ipotesi si p.epara una gloriosa emancipazione.

« Pende ora, dice il miniMra, sulla pa'r a nostra il momento decisivo

per scegliere l'una o l'altra via, e non è dubbia la risposta del Par-

Jamento e del paese. Potranno l'n oc l'altro non consentire nei me-

todi del Governo e altri preferirne, ma non potranno dissentire dal-

l'intento che abbiamo indicato ».

L'onorevole ministro conclude con le seguenti parole:
« Le nostre proposte vi stanno tutte dinanzi; tanto nelle econo-

mie, como t'lelle revisioni di alcune tasso, esse non hanno un carat-

tere di durezza tale che possa disturbare i legittimi interessi delle

popolazioni. Per contro i risultati certi, at quait conducono, sono l'e-

quilibrio vero del bilancio, la chiusura del gran libro del debito pnh-

blico, l'immancabile restauratione del credito.

« Qualsiasi altro programma meno severo fallirebbe all'alto scopo;

16 mezze misure, gli espedienti, lo scon;o delle speranze future, in-

dizio di flacchezza, non vincerebbero coa la virilità degli atti le dif-

ilcoltà creato dai tempi maligni e dagli avversarl della patria ancor

più dei tempi maligni.
« In nome di questa halia, il cui credito, clie ò tania parte del.

l'onore nazionale, non deve più essere discusso, esorto la Camera a

pronunziare un giudizio favorevole. A ogni modo, quale debba essere,

sia pronto e chiaro; l'ora i resente non concede le esitationi en i

mancheremmo ai nostri doveri verso la pattia, e per vivere perde-

remmo la ragione nobile e alta della vita, se a flue di differire una

sentenza avversa, si tollerassero gff indugt p si lasciasse brano a

brano cadere il nostro programma.» (Approvazioni-Applausi ade-
stra - Molti deputati si congratulano con l'oratore).

NICOTERA, ministro dell'interno, propone che domani fa principio
di seduta abbia luogo lo svolgtmento della proposta di legge defVo-

norevole Bonghi, e dopodomani quella della proposta di legge tief.

l'onorevole Vischi.

(Cosi rimane stabilito).
Comunicansi alcune domande d'interrogazione e di interpellanza.
PRESIDENTE comunica le seguenti dornando d'interrogazione:
« Il sottoscritto chiedeld'intelrogare il ministro della guerra sein-

tenda portare miglioramemo alle condizioni dei famigli dello scuolo

militari del Regno.
« Agnini. »

« Il sottoscritto cliiode di interrogare il ministro della guerra circa

un grave caso clie sarebbe avvenuto in Genova alla parta di 1014

caserma.
« Imbriani-Poorin. »

Queste interrogazioni saranno iscritte nell'ordine del giorno.
Comunica poi la seguente domaoda di interpellanza:
« Il sottoscritto muove interpellanza al presidente del Consiglio, ml•

nistro degli esteri, ed al ministro della guerra circa la condotta dl

parecchi generali dell'esercito in Affica,
« Imbriani•Poerio. »

DI RUDINP, presidente del Consiglio, dichiara che risponderà quando
sia finito il processo di Massaua."

IMBRIANI. Sta bene.

(Così è stabilito).
La seduta termina aDe 5.30.

lleale Accadernia delle Scienze di Torino

CLASSE DI SCIENZE FiSICIIB, MATEMATICIIE E NATUllALI

Adunanza del 22 novembre 1891.

Presidenza del prof. MicHELE LESSONA, prB&idgng¢.

Fra le molte pubblicazioni pervenute direttamente in dono alPAc-

cademia durante le ferle scorse, vengono in particolar modo segna-

late le seguenti:
1. Presentata dal socio Bizzozero: Neue Untersuchungen ûber

die Bildwig der Elemente des Blures del dott. Pio Foh, professore
di anatomia patologica nell'Università di Tor!no.

2. Presentata dal soelo Mosso: due note del socio corrispondente
dott. A. Chauveau, di cui una ha por titolo: Sur le mécanisme des

mouvements de l'iris e l'altra: Sur la fusion des sensations chro-

matiques perçues isolément par chacun des deux yeux.
3. Presentate dal socio segretario Basso:

a) Un'opera in tre volumi del sotio straniero Augusto Gu-

glielmo von Ilofmann, col titolo: Zur Erinnerung an vorangegangene

Freunde (Brannschweig, 1888).
b) Un'opera in due volumi del socio corrispondente Ernesto

llaeckel, intitolata : Anthropogenie oder fintwickelungsgeschichte des

Menschen (Leipzig, 1831).
c) Una memor:a del socio corrispondente prof. Augusto Riglii,

intitolata: Ricerche sperimentali intorno a certe scintille elettriche

costituite da masse luminose in moto (Hologna, 1891).
d) A nome del prof. Federico Sacco un volume del socio cor-

rispondente prof. Arnould Locard : Les coquelles marines des côtes

de France ; description des familles, genres el espèces (Paris, 1892).
Il socio segretario legge una lettera che il socio straniero von Ilot-

mann scrive da Berlino al Direttore della classe, socio Cossa, in rín-

graziamento dell'indiritto di congratulazione che 10 stesso Direttore,

per incarico deL'Accademia, gli aveva rivolto in occasione del c'n--

quantesimo anniversario del suo dottorato.

Si do pure comunicazione di Ima lettera del socio corrispondente
senatore 131aserna, il quale aveva avuto o compi l'incarico di rappro-
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sentare l'Acendemia alle feste di onoranza verso l'accademico straniero
prof. Ermanno IIelmholtz tonutest recentemente a Berlino.

11 soclo Basso legge un suo scritio, che sarh pubblicato negli Alli,
in commemorazione del socio corrispondento Guglielmo Weber,morto
di Gottinga it 23 51ugno scorso dopo una lunga vita consacrata ad
importantissimi stud! fisicomatematici. Lo stesso socio presenta an-
cora un altro suo scritto, che sarå letto in una prossima adunnoza,
nel quale si commemora 11 socio corrispondente prof. Pisati, morto
Imraaturamente in Roma nella notte dello scorso 6 lug'io.
Vengono in seguito letti ed accolti per la inserzione degli Alif i

lavori seguenti:
a) Presoutata dal socio Bizzozero: una seconda Nota dello stesso

presentanto sulle ghlandole tubolari del tubo gastro enterico e sul
rapporti del loro epitello colPopliello di rivestimento della mucosa;

b) Presentato dal socio Ferraris.
Una nota dello stesso socio presentantocoltitolo: Sulmotodo

del tro elettrodinamometri per la misura dell'energia dlastpata per
istorest e per correnti di Faucault in un trasformatore.

2 Un lavoro delPing. G. Pastoro del R. Museo Industriato Ita-
liano in Torino intitolato: DI alcuni nuovi conduttori retdtinet ap-
Prossimatt, che at deducono del modo ellIttico pianu.

c) Presentata dal socio Giacominl: una sua comunicazione, che
fa seguito a duo altro precedenti, sullo anomalie di sviluppo de1Vom-
brione umano trattando di una gravidanza tobaria.

- d) Presentati dal socio Cossa: Studt sulfacido paramelidrato-
epico del dottor! G. Errera e G. Baldracco,

e) Presentata _dal socio Peano una sua nota : sulla formola di

Taylor,
, /) Prosentato dal, soclo Naccari: RI· orche spe•!montali del

dott. O. Monti sulla sopratuslone dolPacqua o dello soluzioni saling
in movimento,

g) Presenta.ta dal soclo Segre una nota del dottore Vincenzo
Reina dolla R. Scuola por gIl logegnori di Iloma: Sull'errore medio
dei punti determinati nei pro6temi di 11ausen e di .9/ereh.

4) Presentato dal socio Basso le Effemeridi del sole e dalla
Luna per l'orizzonte di Torino o per Yanno 1802, calc late dah'ineo-
gnere Tommaso Aschieri assistento all'Oaservatorio di Torino.
Il soelo Gtbo'll presenta la parte seconda di un lavoro del dottori

0. afattirolo o L. Buscalione: Suus storia di soituppo det tegumento
seminale. Trattandosi di uno stud o destinato, como quello che lo

precedette, al volumi dolfo Alamoria, il preslåento nomina una com-

missione hacalicata di esammarlo e di riferkne poscia alla classe.
Indat il socto Camerant presenta un suo lavoro col t.talo: lifeer-

cas fatorno alla forza assoluta dei mutcoli dei crostaces desapodi.
la classo mediante votazione secreta ammetto il lavoro del prof. Ca-

tmerano alla lettura o I.osela no approva la pubblicaz'one nel Volumi
.delle sue Memorie.

TELEGER.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

GINEVRA, 39. - 11 Journal de Gendue, parlando dolfo Voci sparse
che i ministri francesi Freycinot e Ribot avrebbero avvertito la Sviz-
zera che occorreva fordlicare la vallo del Rodano scoperta, dico:
« La Svizzera non ha atteso questo loro pro:eso passo per la sua

difesa.
« La questione di sapere se 11 passo di San Maurizio debba esselo

fortificato ð presentomento allo studio. Alcuni inclinerebbero a retro-

codore la difosa fino a alartigny, alla sbocco del Sun Bernardo, in
prossimità del Eempione.
4 In tutti i modi la Svizzera non sarà colta alla sprovvista e non

mercanteggerå le spese per tutelare la sua neutralità e quella della

Savela del Nord. »

VIENNA, 30. - I( Frem>enotatt, riprodacendo 11 proclama pubbll-

cato dal giornale Odfek di 20,' rodo e che invita i Bosniart o gli

Erzegovinesi ad ogttarsi pella riunion delle due provincie all erbla,
domanda se tale pubblicazione nello org¿no uiBeloso del Governo sia

considerata a Belgrado corretta o convenlegte por lo Stato vielno

amico.

ATENE, 30. - Camera - I partigiani di Tricupis chiedogo la
rl•

presa dell'accusa contro 11 Gabinetto Tracupis, aggiornata nella predbc
dente sessione legislativa,
PIETROBURGO, 30 - Fu pubblicata una legge che permette l'c•

sport9zione del pano e delle oltre.

AIK-EN-PROVENCE, 1 - L'Arelvescovo, monsignor Gonthe-Sou-

Iard, à giunto iersera, atteso da migliaia di persono, che lo peclama-

rono mentre altro gridavano: Vies la Repsóólica! od eme,'tevano

fischi che si prolungarono, malgrado che la pollaia rimanesse due oro
davanti l'arcivescovado.
Nolt'interno del palazzo un miglialo di cattollei talotarono PArc¾-

vescovo.

BLACKBURN, 1 -- Una violenta esplosione di gas obbe Inogo sulla

piazza del mercato. Parecchis case crollarono, Vi sono 10 morti o

quattro feriti gravemento. Si ricercano I- persone tuttora sepolto sotto
le macerie.

MADRID, 1 - 11 Consiglio del Banco di Spagna, presloo'pto da Ca-
macho, deciso di numentare le riserve metallicho d'oro e d'Egento.

LONDRA, 1. - II hiinistero delle posto ingleso invia in Rotna 11

signar Formen, suo delegato, per trattare col Governo Itaffano circa

il servizio do!'a vallgia delle Indie.
LONDRA, 1. - I giornali constatano che la s'tuazione in China

abbisogna della vigile attenzione delle potonze. Una pressione diplo-
matica gonorale dovrà probabilmente eesere esercitata a Pechino; mat
11 moyltaant9 essendo diretto, tanto contro Pimpero quanto contro i

criadant, occorrork oglre con circospezione ondo non favoriro il

giu'co del ribelli.

ATENE, 1. - La Ca nera ha Eggiornato l'esame della gestione 11-

nanrlaria di Tricuals.

Delynonis espose in un discorso la situazione del b lancio, annun-
zinndo che la questione del prestito è rinviata.
SAN VINCENZO, 1 - Prosegul ieri por Vittoria 11 vaporo Birenania,

della Navigaziano genera'o italiana, proveniente da Genova.

LONDRA, 1 - Il servizio dolla Peninsular and Oriental Company
fra Venezia el Aless.mdria d'Egitto essoado assunto dal 15 gennato

prossimo dalla Navigazione generale italiana, I giornail assicurano
che la Peninsular and Oriental Cornpany istituirà un servizio libero,
non sovventionato dal Governo italiano, fra Drindisi ed Alessandria
d'Egitto o fra Napoli ed Alessandria d'Egitto alternativamente ogni
settimana,

BRUGG, 1 - Iersera una macch1na suppletiva, destinata al treno

di Coblenta, pissð per la staziane di Doettingen senza osservaro le

prescritioni del regolamento re'ative all'incro:ismento doi tren! od

.

urtando il trono vlaggiatori, proveniente da Coblenza. 11 maecidnista
rimase morto od un fuochista gravemente ferito, I viaggiatori rima-
solo incolumi.

I danni materiali sono considerovoli.

VIENNA, 1 - La Camera del Deputatt o la Delegaziono ungherose
votarono all'unanimità condoglianze all'Imperatore per la morto dol-
l'Arelduca o dell'Arciduchessa Enrico.

BUCAREST, -- 2. I ministri dell'interno, della guerra o dei lavori
pubblici sono dimisslorari.
BERLINO, - 2. Il nuovo trattato di commercio fra la Germania

ed 11 Belglo fu parafdtO Oggl.
Il nuovo trattato di commercio fra l'Austria-Ungheria ed 11 Belglo

sarà parafato quanto prima.
'

PAttlGI, 2. - Furono pubblicate recentemente notizio relativo alla
costnuzione della Banca tunisina con in menzione di un monop0110
concessolo dal governo tunistno.
Una Nota ulllelosa dice doverel rammentaro che il governo tunisico

non conoscesse alcun monopollo di simile genere.
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X,intino Omoiale della BotbHB di COTHWHOTOiO di ROma del di i (dicembre 1891.
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